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II1 QUARTO CODICE DI GAFFURIO 

NON È D]~L TUTTO SCOMPARSO 

L'Archivio della Cappella del Duomo di Milano, conservato 
presso la Veneranda Fabbrica del Duomo stesso, possiede i tre co
dici che contengono la quasi totalità delle musiche eli Franchino 
Gnffurio pen-enute fino a noi. I tre magnifici codici furono già de
scritti da Knud Jeppesen che ne elencò il contenuto nel vol. III degli 
Acta Mttsicologica (pag. 14-28). 

Ricordiamo qui ora brevemente che essi sono tre pregevolissimi 
manoscritti conservati in ottimo stato nei quali sono raccolte, come 
si è detto, quasi tutte le musiche a noi oggi note di Franchino 
Gafl'urio. Infatti le altre poche fonti sono il Ms. 871 di Monte Cas
sino, che contiene due Inni del Gaffurio ( Christe redemptor e H o.çtis 
Herodes) e il Ms. 1158 della Biblioteca Palatina di Parma che con
tiene cinque sue composizioni. 

N ci tre codici di Milano non troviamo però solo composizioni 
del Gaffurio. Essi dovevano rappresentare una specie di repertorio 
della Cappella del Duomo dal 1490 fino ai primi decenni del 1500 e 
poichè la Cappella doveva essere servita dai musici della Corte degli 
Sforza (almeno fino al 1499 anno della dissoluzione della Cappella 
Ducale, che seguiva la sorte di Lodovico il Moro travolto dalle armi 
francesi, e dell'assunzione da parte della Corte di Ferrara dei mag
giori musici degli Sforza) ecco che nei tre codici accanto alle nu
merose composizioni di Franchino Gaffurio, di cui qualcuna forse 
anche autografa, troviamo composizioni dell' 1:\gricola, eli Brumd, 
di Loyset Compère, eli .Alexancler Copinus, eli Josquin cles Près, di 
Enricus Isaak, eli Johannes Martini, di Johannes Tinctoris, di 
Obrecht, di Arnulfus, di Binchois e di Gaspar van Werbecke. Sono 
tutti compositori e cantori che in diverse epoche e a vari intervalli 
illustrano la Cappella ducale degli Sforza, organizzata da Ga
spar van Werbecke, che ne era chiamato il vice-abate, e pre-
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stano naturalmente la loro opera anche alla Cappella del Duomo. 
Forse è anche probabile che dopo che Gaspar van Werbccke, 
ehe per riunire questi musicisti aveva compiuto anche appositi viaggi 
in Fiandra, ebbe ottenuto la prepositura di Olgiate Comasco prima 
e poi un canonicato a Lodi, in Milano lo sostituisca come prima au
torità musicale Franchino Gaffurio, che viene da Lodi, e che llal 
22 gennaio 1484 era « magister biscantandi et deputatus ad edocen
dum pueros in arte biscantamli in ecclesia majori Mediolani, rum 
mensuali salario fior. 5 >>. Cioè probabilmente il fulcro musicale 
della vita milanese si sposta, anche prima del suo scioglimento 
dalla Cappella Ducale Sforzcsca alla Cappella del Duomo. Più 
tardi Ludovico il Moro nomina il Gaffurio « musicae professar » e 
gli istituisce una cattedra di musica (ad lecturam musices) con sti
pendio. Ma questo riconoscimento accademico, diciamo così, gli 
giunge quando già era prefetto della Cappella del Duomo di Milano. 

Infatti sulla pergamena di guardia del primo codice del Duomo 
di Milano si legge: « Liber ca pelle ecclesie maioris milani factus 
opera et solicitudine franchini Gaffori laudensis prefecti prefate 
capelle impensa vero venerabilis fabrice diete ecclesie anno domini 
MCCGCLXXXX die ;e,<q Junii ». Dichiarazione che oltre a dirci la 
carica ricoperta dal Gaffurio in Duomo ci fornisce anche la proc 
habile data di inizio del lavoro di copiatura di questo Liber capelle 
ecclesie maioris MilaniJ affidato a vari amanuensi sotto la sorve
.glianza diretta del Gaffurio ehe, come si è detto, qualche volta çlo
vette intervenire a tracciare direttamente di suo pugnoalcune brevi 
composizioni, riempiendo le poche pagine lasciate bianche fra una 
composizione e l'altra. · 

I tre codici che attualmente costituiscono il Liber capeZZe ec
clesie maioris Milani) e ai quali si è limitato lo studio dello Jeppe 
sen, sono tre volumi legati in pelle di diverso formato: due di 
cm. 45 x 65 c uno più piccolo, di cm. 34 x 48. Anticamente furono 
catalogati con i numeri 2267, 2268 e 2269, e più recentemente, forse 
da Gaetano Cesari, che li aveva a lungo studiati e in parte tra
scritti, con le segnature: Librone n. 0 1 (ant. 2269), Librone n.0 ~ 

(an t. 2268) e Librone n. o 3 (an t. 2267). Effettivamente, mentre lo 
.Teppesen nello studio citato preferisce seguire l'ordine antico dellfL 
catalogazione, quest'ordine nuovo deve essere quello cronologico più 
esatto. Infatti il Librone n. 0 3 (ant. 2267), che per lo Jeppesen sa
rebbe il primo, di formato più piccolo, appare di scrittura più re-
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cente degli altri due e le mani degli amanuensi che vi si alternano. 
sono indubbiamente mani cinquecentesche. 

Atteniamoci dunque alla segnatura più recente, per annotare 
che il Librone n. 0 l (ant. 2269) contiene del Gaffurio, fra l'altro, un 
notevole numero di MagnificatJ il Librone n. 0 2 (ant. 2268) contiene 
invece principalmente una raccolta eli M esse e il Librone n. 0 3 
(ant. 2267) parti eli Messe) Inni) uno Stabat Mater, ma molto mi
nor numero eli composizioni del Gaffurio degli altri due volumi, a 
meno che non siano sue le moltissime adespote. Come si vede si 
tratta di una raccolta eli composizioni sacre, per il servizio della 
Cappella del Duomo. 

Questo è dunque il tesoro dell'Archivio della Cappella del Duomo 
di Milano, come ci appare oggi, poichè purtroppo è anche noto che 
anticamente i volumi del Liber CapeZZe erano non tre, ma quattro. 
Il quarto volume anzi esisteva ancora nel 1906 e fu messo in mostrrt 
fra le rarità più pregevoli dell'Archivio del Duomo, all' Esposizione 
Internazionale di Milano del 1906. Fu questa la causa della sua 
perdita. Infatti con altro materiale preziosissimo anelò bruciato 
nell'incendio che devastò il padiglione del Duomo. Da allora gli stu
diosi dettero per perso questo quarto volume clel Liber CapeZZe che, 
dei quattro, doveva essere, almeno per la veste esteriore, il più bello, 
se era stato prescelto per l'Esposizione, e non se ne curarono più. 

Oggi siamo invece in grado di dare alcune notizie interessanti 
su questo quarto volume e soprattutto possiamo ricostruirne in 
gran parte il contenuto, svelando il mistero nel quale era fino ad 
ora avvolto. Infatti alcune notizie e abbastanza precise, di questo 
volume esistono sia nei vecchi cataloghi dell'Archivio della Cap
pella del Duomo, sia in pubblicazioni abbastanza recenti. Seguia
mole a ritroso nel tempo. Anzitutto nel volumctto : Il Dtwmo di 
J'lilano aW Esposizione Internazionale del 19061 Catalogo, Milano, 
Maggio-Settembre 1906, edito a cura dell'Amministrazione della 
Fabbrica del Duomo, a pag. 41 troviamo l'indicazione : 

<< N.o 128. Librone della Cappella colle quattro parti contenente compo
sizioni diverse a pure voci scritte da Franchino Gatl'urio (1484). Il libro è 
aperto lilla prima pagina dove è musicata la << Lauda della Natività" sulle 

parole: 

Facelam fe~ta e giullaria 
Che ghè nato el bon Messia. 
Colui cllè padron del cielo 
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Incomenza a patir gelo 
Per levarci el mortai YE'lo 
Che Adam posto ci avea 
Facciam festa ... ecc. (come sopra)'' 

Poi il Cesari nel suo articolo Mttsica e musicisti alla Corte 

Sjorzcsca (H. M. I. XXIX 1922) suggerisce che il quarto volume bru
ciato avrebbe cloyuto contenere del Gaffurio: 5 nwssey 6 Mottetf;i, 

4 Magnijicat) 1 Stabat Mater e 1 Inno (Christe cunctontm). 

Gli Annali della Fabbrica del Duomo di Milano (Appendiei, 

Vol. II, Milano 1885) a pag. 169 cita no prima la dichiarazione già 
da noi trascritta del Liber Gapelle dal Libr. n. 0 1 con la clatn, del 

23 giugno 1490, c poi aggiungono : 

<<In fine dE'll'altro codiee manoscritto come sopra sta scritto Liber Fran

chini Gafuri musici praefitiensis, die 22 junii .1527 n. 

Iscrizione che non ritrovandosi oggi in nessuno dei tre codici 

rimasti, cloycva evidentemente essere nel quarto, quello bruciato, e 
dalla quale veniamo dunque ad apprendere forse l'atto di nascita, 
ma più probabilmente la data della conclusione del lavoro di copia
tura di questo quarto volume c sicuramente anche di tutta la rac
colta elci Liber CapeZZe, poichè è evidl~nte il richiamo della dab 
22 junii alla data 23 junii segnata sul primo volume della raccolta. 

Sempre nelle Appendici degli Annali della Fabbrica del Duomo 

(vol. II, pag. 168) troviamo elencate delle composizioni attribuite 

a Gaffurio, che non esistono nei tre codici pervenutici c che dovrelo

bcro quindi essere state contenute nel quarto: 

Ingressa Simeon justus nella Messa della Purificazione di M. V. a 4. 
Motetto Pontitex urbis populi a 4 

Ambrosi doctor '' '' 
Solemnitas laudabilig >> " 

Inno Christe cunctorum >J >J 

Antifona O crux benedicta '' '' 

Infine presso l'Archivio stesso della Cappclla del Duomo esi-
stono elenchi e cataloghi manoscritti dai quali possiamo ricavare 
altre pochc notizie. 
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L' Elene?o delle opere consegnate aW Esposizione Mnsicale 1881, 

annota: 

« 2266 Libro manoscritto contenente molte composizioni di vari autori dei 
secoli XVI e XVII. Questo manoscritto era stato consegnato alla ~fostra in

sieme ai n. 2268 e 2269 "· 

Risulta dunque che il qu:uto volume del Liber CapeZZe portavn, 
la scgnatura antica 2266J cioè era elencato come il primo elci quat
tro volumi (2266, 2267, 2268, 2269) continuando nell'errore eli inver
sione della segnaturi:, antica. (L'indicazione del contenuto di autori 
dei secoli XVI e XVII è certamente erronea, c si tratta qui invece 
del quarto volume del Liber CapeZZe). 

II ms. Librone n. 0 36 dell'Archivio del Duomo è l'Ennmera.<:ione 
delle Opet·e Musicali esistenti nell'Archivio della Veneranda Fab
brica del Duomo di Milano L'anno MDCCCLYII. A pag. 25 troviamo 
un Indice dei Libroni stampati e rnanoseritti nel quale si legge 
questa descrizione dci quattro volumi che componevano il Libcr 

Ca pelle: 

Epoca 
1500 Franchino Gaffurio 

Messe e Motetti 
1500 Franchino Gaffurio 

~fagnificat, Pater Noster 
e Canzoni Sacre 

1500 Franchino Gaffurio 
Gaspar 
Loyset 

1500 Agricola 
n rum el 
F. Gaffurio 
Ysaac Enrico 
Josquino Des Pres 
Copini Allessand.ro 
Loyset 

Libr. l ma,noscritto 

Libr. l 
, Antifone 

MiscelL di ~ Motetti 
~ Litanie 

Messe Libr. l 

Dove il I vol. (GaiTurio -- Messe e .!\fottetti) si può identificare 
col Libr. n. 0 2 (2268), il III yol. (Gaffurio, Gaspar, Loyset -- An· 
tifone, Motctti, Litanie) col Libr. n. 0 1 (2269), il IV vol. Agricola, 
Brumel, Gaffurio, Ysaac, Des Pres, Copini, Loysct - Messe) r:ol 
Libr. n. 0 3 (2267) c, per esclusione il II yol. sarebbe il volume og-g-i 
mancante, e cioè il Libr. n. 0 4 (2266) che avrebbe dovuto dunque 
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contenere Magnifiaat) Pater Noste1· e Canzoni Sacre di Franchino 

Gafl'urio. 
Un altro simile, ma più recente elenco è costituito dal Librone 

n.o 35: Nuovo Elenco di tutta la musica esistente neW Archi1YÌO 
,zella Yeneranda Fabbrica del Duomo di Milano. A pag. 7 (Indice 

dei libroni antichi stampati o manoscritti) trovi:tmo: 

Gaffurio _ Un librone manoscritto contenente Antifone, 
Motetti, Te De.um, Magnificat etc. 

(X) - Altro del medesimo Autore contenente Messe, 

Motetti, e Magnificat 
Incognito - N. 2 libroni Ms. contenenti Lucernari, Inni e 

postinni, e Pater Noster, sembrano del 1500 

Litanie, 
A 

4 

2. 3. 

E se questo Elenco del Librone n. 0 35 è indubbiamente assai 
meno preciso clel precedente, ci soccorre però con una nota chiari-

ficatrice a pag. 21 : 

Motetti Concerti Canzoni sacre e divine lodi quali anticamente si nsa
va.no invece di offertori, ed in altre occa~ioni e che poi vennero dalla Chie-

sa aboliti: 
Gaffurio - Nei due libroni segnati A, e No 4 si trova una lande a quat-

tro voci, che cantavasi sul Natale su parole italiane. Facciwm plauso, e giul
Zeria, Che gli è nato il buon Messia. Questo è un pezzo prezio~iHsimo pcrchè 
proprio a dimostrare qual era a quei tempi il gusto commune in fatto di 

musica e di poesia popolare. 
Nel librone del medesimo segno 4. vi sono pure diversi Motetti come si 

è. notato a suo luogo. 

Dove è ancora chiarissimo senza ombra di dubbio possibile, 
che il Librone n. 0 4 è quello bruciato, contenente la Landa già citata 
dal Catalogo dell' Esposizione del 1906. Secondo quest.'ultimo elenco 
il volume avrebbe dovuto contenere dunque: Messe) Motetti e Ma-

gnificat del Gaffurio. 
I{iassumenclo a questo punto, le notizie che abbiamo potuto rac-

cogliere sul quarto volume bruciato ci dicono che: 
1.o il quarto volume del Liber CapeZZe ecclesie maioris Milani 

era catalogato anticamente col n.0 2266 e più rec.entemente con la, 

segn. Librone n. o .q) 
2. o tale Librone n. o 4 (an t. 2266) era stato iniziato o più pro-

babilmente iìnito il 22 giugno 1527, cinque anni cioè dopo la morte 

di Franchino Gaffurio, 
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3.o conteneva del Gaffurio Messe) Motetti) Magnificat) Inni e 
Laudi su testo volgare, 

4.o si apriva proprio con la Landa per la Natività: Faccia,m 
festa (o plauso) e giulleria. 

A questo dunque si dovrebbero limitare le nostre conoseenr.e 
sul quarto volume del Liber CapeZZe) se l'Archivio della Cappelh 
del Duomo di Milano non ei fornisse anche altro materiale di enorme 
interesse, che ci permette di entrare nel vivo della questione con 
c~noscenza di causa, e non solo per sentito dire e con informazioni 
eh seconda mano. Si tratta dei relitti stessi del Codice Librone n.o 4. 

Infatti l'allora mons. Achille Ratti, che fu poi Papa Pio XI, 
prrfetto della Biblioteca Ambrosiana, volle cert.:are eli salvare tutto 
quanto gli riusciva dal disastro dell'incendio del 1906. Raccolse con 
amore le ceneri e i relitti delle pergamene e dei codici e si diede 
con pazienza infinita a staccare le pagine e i fogli carbonizzati a 
s~alnu~rl.i man mano eli colla di pesce, quindi a disporli, così s~li
clJ ficab, m eustoclie e cassette che li preservassero da ulteriori danni. 
~ra l'altro materiale cercò eli recuperare e di salvare qurmto l'ra 
nmasto dopo l'operrt dell'incendio e dei pompieri, del Codice Li
brone ~· 0 4 del Liber Capclle. Raccolse con cura la parte rimasb 
earbo~Jzzat~, ma non distrutta, la sottopose alla stessa operazione 
ebe gh altri relitti e distribuì i fogli così salvati in 10 cassette tutte 
eont:ass~g~ate e~l-numero VII e con i numeri progressivi dei fogli 
cont _nuh m ogm cassetta. Da allora le 10 cassette rimasero nel
l'Archivio della Cappella del Duomo e mano d'uomo non osò toc
carle, per tema di guastare maggiormente prima : poi se ne dovette 
perdere anche il ricordo. 

. Per la prima volta da allora, crediamo, abbiamo potuto ria
prire queste cassette e avere tra mano quanto è rimaEto dt'l Libro
ne n.o 4 del Liber CapeZZe eli Franchino Gafl'urio. E abbiamo potuto 
constatare con gioin che molta parte eli questo quarto volume è 
tuttor~ leggibile. I fogli rimasti, maneggiandoli con grande cura e 
attenz~one, pcrchè estremamente friabili, rivelano sempre per lo 
meno 1l contenuto eli ogni pagina, ma moltissimi di essi sono perfet
~amente leggibili, anche se in parte guasti. Naturalmente poiehè 
Il volume era aperto alla prima pagina, sono andati bruciati e 
del tutto distrutti i fogli superiori, i primi, e tutta l'altra massa 
che si è in parte salvata è principalmente la parte centrale del 
manoscritto; poichè il fuoeo ba infierito specialmente sugli orli, 
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come è naturale, non potendo distruggere la parte compressa del 
volume, la parte centrale e finale; c sopndtutto sugli orli supe
riori elci fogli, che mancano completamente, con grave danno, poi
chè le sigle degli autori delle varie eomposizioni, se e'erano, dove
vano essere segnate proprio negli orli superiori del volume. Le 
conflizioni di conservazione variano cla foglio a foglio. Ci sono dei 
fogli ridotti alla sola parte centrale, altri conservati in più vaste 
proporzioni. Tuttavia b parte centrale è sempre quell:t più facil-
mente leggibile e poiehè il volume, come gli altri tre, era scritto 
ad apertura eli pagina (cioè con il Superius nella parte alta del fo
glio di sinistr:t, c il Tenor nella parte bassa; l' Altu8 nella parte 
alta del foglio di destra c il Ba88U8 nella parte bassa), nclla parte 
centrale del foglio cominciano le parte del Tenor e clel BG88U8 che 
sono quindi quelle che ci sono pervenute in condizioni tali da poter 
essere quasi sempre trascritte per intero. JYia lasciamo la parola 

ad Achille Ratti stesso che nella prima delle Casscttc ha introdotto 
un foglietto con questa annotazione autografa: 

YH 
cm. 40 X 30. 

«Si presenta come una massa intera;mente carbonizzzata, molto fram
mentato alla superficie e certo anehe per una discreta profondità; assai gua
sto ai margini in genere; più agli angoli; guasto ed allla.zione di materia 
hanno abbassato sensibilmente la massa della testata Huperiore ed al ealce 
del >olume. A . .R. " 

Dove si vede che le presunte misure originali del volume 
(cm. :iO x 40) corrispondono prcss'a poco a quelle del Librone n. 0 ~ 

(2267): em. 34 x 48: e le misure sono esatte poichè i fogli meglio 
conservati ci dicono che ogni pagina contenev:t 1 O righi di musica, 
proprio come nel Libr. n. 0 :t 

Quanti fogli dci primi del yolumc saranno anelati completa
mente rlistrutti? La fatica eli mons. Ratti ha salvato i nsti rli .1M 
fogli, fra interi e [rammentari. Ora il Librone n. 0 3 (2267) che do
veva essere il gemello eli questo è r~omposto eli L 227. Probabilmente 
dunque sono anelati distrutti eompletamente, per lo meno una cin
quantina di fogli e che siano i primi del volume non v'ha dubhio, 
poichè con essi è seomparsrt la Landa della Natività (P'acciam festn 
c gittlleria), che apriva il volume e alla quale doveva corrispondere, 

Una delle pagine meglio conservate del Quarto Codice eli Gaffurio. 
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quasi come una cornice di tutto il contenuto, la lauda pure su testo 
volgare che conclude ancora oggi il codice: Ognun drizi al ciel 
el 1)iso. 

E veniamo ora al contenuto di questo Librone n. 0 4 (2266), 
quarto volume drl Liber capelle ecclesie maioris Milani, cercanèo 
di leggere con pazienza e, spesso solo contro luce, le note rilev~te 
dalla colla di pesce sui fogli c sui frammenti carbonizzati e resi 
rigidi sì, ma friabilissimi dall'opera di mons. Ratti, tanto che il 
manegglarli desta continua preoccupazione nella tema di danneg
giarli ulteriormente e definitivamente. 

Naturalmente cominciamo la numerazione dei fogli da quelli 
che ci rimangono, cioè il primo frammento che ci si presenb prende 
il numero l. E procediamo alla stesura dell'indice del codice, pre
cisando che dove appena si poteva leggere distintamente una frase 
musicale, riproduciamo gli incipit della parte leggibile. Dove in
vece non diamo nessun incipitJ vuoi dire che lo stato di conserva
zione dci fogli è tale da permettere solo dai frammenti del testo di 
riconoscere di quale composizione si trattasse originariament.e, ma 
niente di più. Annotiamo ancora che man mano che si procede i 
frammenti conservati si allargano sempre più, fino al punto in cui 
i fogli raggiungono quasi il formato originale, pur sempre privi 
dei margini superiori. Tuttavia i righi superiori, per lo meno il pri
mo, del Superius e dell' Altus presentano sempre buchi e guasti tali da 
inclurci a preferire per la citazione gli incipit del Tenor o del Ba8-
snsJ che sono invece sempre leggibilissimi. Ciò però non vuoi dire 
che con un poco di pazienza supplementare e con l'aiuto di un 
certo spirito interpretativo, molte delle composizioni contenute in 
questo codice potrebbero essere trascritte e ricostruite per in
tero. Ma veniamo al contenuto : 

LIBER CAPELLE ECCLESIE MAIORIS MILAN! 
Librone n. 4 (ant. 2266) 

Fol. l V.-10 r.: MESSA a 4 voci 
(Kirie, Gloria, Credo, Sanctus, Agnus) 

Fol. 10 V.-11 r.: O CRUX BENEDICTA a 4 voci 

BASSUS 

M~~ t i· l f1 l t':\ 
$ v h 1$1 ~ l $• h 1$1 

o crux be_ ne_ -di eta 

3. 
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ATTOLI.AMUS 
Fol. 11 v.-12 r. LAUDES CRUCIS 

a 4 voci 

a 4 voci 

Fol. 12 v.-13 r. IMPERATRIX GLORIOSA 

1 l l t l t il 

!m • pe.ra.trix 

Fol. 13 v.-14 r.: CELI QUONDAM RORAVERINT 
a 4 voci 

l l i l-
Ce . dam ro . ra. _ ve . rlnt 

li quon 

Fol. 14 v.-23 r.: MESSA a 4 voci 
(Kirie, Gloria, Credo, Sanctus, Benedictus, Agnus) 

BASSUS 

M&·~ . ... 1 1 ;;. 1 
Ky . rie 

Fol. 23 V.-24 r.: SAI, VE VERBI SACRA PAREl"'I"S 

TENGB. 

!fury q lt& < 
. J ! 

Sal • ve 
ver. bi 

Fol. 24 v. 25 r.: Mttsica senza testo 
Tenor tacet con questo motto: 

I n bari tonante rnoratur tenor 
Exiturn acta probat distinctus equa quiete. 

a 4 voci 

a 4 voci 

BARITONANS 

fff&•~ L 
ti-tlill!t ~g 

Fol. 25 v.28 r.: :MESSA nELL'AssuNZIO:Nì<J a 4 voci 
(Kirie, Ingressa: Assnrnpta est Maria, Offertorio: Vicli spetiosarn) 

1 l 1 l l l 
Ky.rie 

Fol. 28 v.-38 r.: MESSA a 4 voci 
(Kirie, Gloria, Credo, Sanct-ns, Benedictus a Canone, Agnus) 

TE N OR. 

Ls sE$ J. l J. i i- 1 l s 

Ky • rle 
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Fol. 38 v.-40 r.: POJ\~IFEX '-'- URBIS a 4 voci 

Pon • ti. fex ur • bis po · pu.lils que no .stri 

Fol. 40 v --!7 r . uE " · · "'~ SSA DEJ,LA NATTVITA 
(Ingrcssa: Nativitas tua, Kirie, Gl a 4 vod oria, Credo, Sanctus, A_qnus.) 

TE NOR 

IIK·~ .. l i l h t 1 
H 

Na. ti. vi. .las tua del ge. ni.trix 

TllNOR 

liRe 1 1 
J;. i t .t 

Ky. rie e - lei . son 

Fol. 47 V.-48 r.: GLORIOSE VIRGINIS MARIE a 4 voci 

TENOR 

IIK~e ,. .. s · 
Glo. rio. se v!r. gi. nis ma_rie 

Fol. 48 V.-50 r.: CIIRISTE CUNCTORUJYI DOJ\fiNATOR a 4 voci 

1 l 4. l .. ~ 
ChrLste cun.cto . rum do · mi • na • tor al. me 

Fol. 50 v.-52 r.: JYIAGNIFICAT a 4 voci 

TENOR 

tiH" i$ì 

Et e - xul . ta _ vit 

Fol. 52 V.-55 r.: MAGNIFICAT a 4 voci 

TENOR 

-le . i$ì .. 1 $ l i o s = 
Et e . xuL ta • vit spi. - ri . tus 

Fol. 55 V.-56 r.: MAG:t\"'IFICAT a 3 voci: S.T.A. 

TENOR 

1B<e "l$i !i-&" 

Et e. xul. · .ta.vil 
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a 4 voci 
Fol. 56 v.-59 r.: MAGNIFIC~T 

TENOR 

IRe 1 J. l l , 
us 

Et e • xul. .ta.vil spLri . tus me. 

a 4 voci 
Fol. 59 V.-61 r.: GLORIA TIBI 

BARITONAS 
,~.., ~ 1 l ' ~ 

vi- cto-ria. 
i l ~ t l 

Glo.rla ti. bi eu ... ius 11. lu.stral 

a 4 voci 
Fol. 61 V.-65 r.: VIOTIME PASCALI 

Ti!NOR 

Jh l il 
&t$11{ 

~. 
l i 

VI • c ti • me p a • se a. li la • u • des 

Fol. 65 V.-67 r.: O ADMIRABILE COMMERTIUM 
a 4 voci 

$ .. $ l l· $L Il 
l t J. ~ 

O ad. mi. ra. bi. le commer- ti ~ um cr~- a _ tor 

a 4 voci 

Fol. 67 v.-68 r.: SUSCIPE VE'RBUM 

Su. sci. pe ver. bum 

Fol. 68 V.-71 r.: A~IBROSI DOCTOR VEXERANDE 
a 4 voci 

~ $ l i 
$ili Il _cti.s 
dO .. ctor ve- ne_ ran _ de cun .. 

Am. bro. si 

a 4 voci 
Fol. 71 V.-72 1'.: BOXE PASTOR 

'l'ESDi«. t t 
~i • j. l ;; ~ Il t J b 

Bo. ne pa.stor Chrl. ste Je. su 

a 4 voci 

Fol. 72 v.-73 r.: O !~'"ESTIMABILE SIGNUM 

TENOR 

'h(~ 
O i _ ne- sti _ma_ bL le sL gnum me_roo_ra _ bi - le 

__________ __:Il quarto codice di Ga.ffttrio 

Fol. 73 v.-74 r.: IX SIGNO GLORIFICO 

In si- gno glo. ri - fi- co tan.to taro 

Fol. 74 V.-75 r.: FONS MISERICORDIE 

TENOR 

'~''~e !) !) 

Fon s. mi- se. Ti. cor-die 

Fol. 75 v.-76 r.: FIDE LAPSA PENITUS 

BASSOS 

$~e i t l l t i ! 
Fi - de la. p sa pe • ni - tua 

Fol. 76 v.-77 r.: BONE JEiSU 

!":'\ 
H 

ù ! i 

Il 
Bo • ne Je • su dul • cis Chri • ste 

Fol. 77 v.-78 r.: O PATER OLDERICE 

TENOR 

&e $• J. t. l l v l .. 
o pa- - ter 

Fol. 78 V.-79 r.: QUIA VIDERUNT OCULI MEl 

TENOR 

Ile , ); i l· l t@ 

Qui. a vi • de • runt 

(i i 
o • eu. li 

.. 1$1 

me i 

Fol. 79 v.-82 r.: SALVE REGINA 

TENOR 

1\BI[l L. .., J l l l l 
Re. .gi. 

Fol. 82 V.-83 r . SOLEMNITAS LAUDABILIS 

TENOR 

=t!R",e ii .. l$ì 

So - lem.ni -las lau. da - bi - lis 

l l o 1$1 i •• 

.na 

t. i 
cunctis 

37 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 



38 
C. Sartori 

I lle.rr.rribili per troppi _quasti 
Fol. 83 v.-85 r.: '"' 

87 r', ·. VOLAT A YIS SINE ME'I'A Fol. 85 v.-

BARITONANS 

l'Il l· l l l 
Vo . \at a _ vis 

Fol. 87 v.-91 r.: MAGNIFICAT 

TENOR 

"' Ea l l i· 
Et e . xul. 

l 

Fol. 91 V .-92 r.: RElATA ET VEJ).'l!JRARILIS VIRGO 

1 

TENOR 

1\K!.~ l l 1 l J l 
Be • a. ta 

Fol. 92 v.-93 r.: MAGNIFICAMUS TE 

BASSUS 

~'p·~ i 
Ma. gni. fi. ca. mus 

Fol. 93 v.-94 r.: VIRGO VERBUM CONCEPIT 

TE NOR , t l $ b ! 
Jl"•e vJ 

FJ 

go ver. buxn con .. 

Fol. 94 V.-95 r.: FElLIX NAMQUEi ES 

BASSUS 

d~·b 
Fe. !ix nam.que 

( . 

Fol. 95 V.-96 r.: MAGNUM NOMEN DOMINI 

TENOR l. l l Bw s· 
Ma. gnum no _ men 

a 4 voci 

a 4 voci 

1 ~~ 
.la. vit 

a 4 voci 

a 4 voci 

te 

a 4 voci 

Il ] 
• ce . ~i t 

a 4 voci 

1· l l l l l t 
es 

a 5 voci 

do_ mi_ ni 

Il quarto codice di Gaffurio 39 

Fol. 96 V.-97 r.: AUDI Bl!h'<IGJ'.'l!l CONDITOR a 5 voci 

TENOR l. t l liRi. n 
~ l l è 

Au di au. di 

Fol. 97 v.-98 r.: o SACRUM CONVIVIUM a 5 voci 

TENORI. 

111 1>il 
~ $ • $ l 

l 

o sa. crum con_ vi vi. um 

Fol. 98 v.-100 r.: o .TESU DULCISSillifE a 5 voci 

è 1±1 Il 

TENORI. 

JIK!.e •• $' • & 1 l 
o Je. su dul.cis. si. me 

Fol. 100 V.-103 r.: MISSUS EST ANGlllLUS GABRIEL a 4 voci 

BASSUS H .. h l l l r J. r 6 d v d <> 
h 

An. ge. lus ga. bri. el .. deo 

Fol. 103 v.-:LOJ r.: ORA PRO NO BIS a 4 voci 

TE NOR 

IIR'"~ l Il $ Il $ 

o ra pro no • bis 

Fol. 104 v.-105 r.: INTEMERATA VIRGO a 4 YOCÌ 

TE NOR 

191, ul' ... .. t. l l l A· l t 1 $ 
1

, h 

In - te - me .. ra .. t a vir. go 

Fol. 105 V.-106 r.: O MARIA XULLA:tlf TAM GRAVEM a 4 voci 

TENOR fì fì• 

1\,tll t l l l 
,, t +> $ & $ h 

o ma_ ri a nul.lam tam gra. .vem 

Fol. 106 V.-107 r.: MENTEJ TOTA TIBI SUPPLICAMUS a 4 voci 

Men . te to . ta ti . bi 

•> , 
sup _p li_ ca- mus 
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Fol. 1&n V.-122 r.: VE.t'\I SANCTE SPIRITUS a 4 voci 

Fol. 107 v.-108 r.: Ille.q_qibili per troppi guasti 

Fol. 108 v.-111 r.: MISSUS EST AB ARCE PATRIS a 4 voci TFNOR 

jl 1e n" l l 0 s bfi· i H 
Ve - ni san • ete api • ri • .tus re.ple tuo- rum 

TE NOR 1 l l ·t -l l l Il 
1 l 

Fol. 122 V.-123 r.: BEATA GENS a 4 YOCÌ 
Mis _ sus est 

TE NOR 

Fol. 111 v.-112 r.: AGNUS DEl 
a 4 voci :J!R,~ 1"1 $ li l} § !i Id l ~ 

Be.a.ta geus 

TE NOR l l h. l t ~ ~ m~ i l 
t· i 1 l 

Fol. 123 V.-124 r.: CONFIRMA A TEMPLO SANCTO a 4 voci 

A. gnus Dei 

a 4 voci 

TENOR 

=llht' Il$ i$ 11 t 1it.li i.lll 
Fol. 112 v.-113 r.: o :r.IIRANDA CREATURA Con- fir • ma 

l l1 ~ $ $ 

Fol. 124 Y.-125 r.: SANCTI SPIRITUS ADSIT NOniS 

TE NOR 

a 4 voci 

o mi.ran .. da 
ere .. a . tu _ ra 4IRe $ $ •• 

Fol. 113 v.-114 r.: GAUDEAMUS OMNES 
a 4 voci 

l 1 ! ! 
Ga. u _ de- a. mus 

San - eti spi _ ri • tus ad. sit .no _ bis gri. _ ti • a 

Fol. 125 V.-126 r.: BEATA ES YIRGO 

TE NOR 

1\Rb $ .. l ili l- I i 

a 4 voci 

Be. a. ta es vir- go 

a 4 voci 

Fol. 114 v.-118 r.: GAUDE VIRGO Fol. 126 V.-127 r.: O SACRA VIRGINITAS a 4 voci 

TllNOR 

h ~ 
-§é 

$j• ~-

Gau _de vir.go ma- ter Chri. sti 
ni .. tas 

Il 

Fol. 118 v.-120 r.: AVE MARIA 
a 4 voci Fol. 127 V.-128 r.: AVID MARIA a 4 voci 

TE NOR t 

~'"'~ '• • ffl @ l' 

A • ve 1. Ma. ria 

TE NOR 

.1.1 l l l ,, • u Q u 

A - ve Ma .. ri .. a 

a 4 voci Fol. 128 V.-129 r.: SALVE :MUNDI LUX ET VITA a 4 YOCi 

Fol. 120 V.-121 r.: SPIRITUS DOMINI 

TE NOR 

!fH®· 
1 l l l bi l r 1 t 1 1 1::1 

TE NOR 

1iJ!.i)l ... 1 .. $ l. .l 1 l L l t ii 

Sal - ve mun • di et vi_ ta 
Spi - ri .. tus 
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Fol. 129 V .-130 r.: BEATA DEI GENITRIX 

TE NOR l l l> 

Je~ 
Be - a _ ta dei ge. ni. trix 

Fol. 130 V.-131 r.: BEATA VIRGO MARIA 

TENOR 

me ir" 
vir . go Ma. ria 

Bea • ta 

Fol. 131 V.-132 r.: O POST PARTUM 1\IUNDA 

TE NOR 

J mh ~ 
o post 

§l s· 
par . tum 

l l $" 

mun.da 

Fol. 132 V.~133 r.: O QUAJ\1 PULCRA ES 

l 
fi J. i 

Q,uam puLcra es et quani de • co - ra 

Fol. 133 v.-134 r.: MATER PATRIS 

TE NOR 

Ji.(j •. l' l 1 $ l l 
Ma • ter pa • tris 

Fol. 134 V.-135 r.: O PULCERRIMA MULIERUM 

TE NOR 

1\,(j l i 

(";'. 

$ Il Q.l· ijil 
O puL cer. rl • ma 

Fol. 135 v.-141 r.: l\1ESSA 

(Gloria, Credo, Sanctua) 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a· 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

a 4 voci 

~ l 1- l t. t l l ! l l .. i 

Il quarto codice di Ga.ffttriÒ 43 
------------------

Fol. 141 v.-143 r.: l\IAGJ\'1FICAT SEJXTI TONI a 4 voci 

F$1 
l l ... l l l $ i t $ 

E • su _ ri. -- en. tes 

Fot 143 V.- 144 r.: OGNUN DRIZI AL CIEL VISO a 4 voci 

t i. l J J l. 
O • gnun dri • za al ciel el vi • so 

Come si vede il Librone n. 4 (2266), nella parte che s1 e così 
drammaticamente salvata dalla distruzione, racchiude composizioni 
per la maggior parte a 4 voci, ad eccezione del Magnijìcat <L 3 vod 
(S.T.A.) del fol. 55 e di un gruppo di 4 Motetti a 5 voci (fol. 95 v.
fol. 100 r.). Fra esse si notano 5 Messe, 6 Magnijìcat, una pagina 
di muRica strumentale (fol. 24 v.) che potrebbe essere il preludio 
alla Messa che segue, una Landa su testo volgare (in fine al vo
lume), mentre il rimanente è costituito da Inni e Antifone. Nessun 
nome di autore è segnato: forse, come si è già detto la distruzione 
dei margini superiori del codice, ha asportato anche le eventuali 
sigle degli autori. Ricordiamo tuttavia a questo proposito come 
tutte le fonti antiche e recenti che ci hanno conservato notizia del 
Libr. n. 4, e che abbiamo riportato precedentemente, siano concordi 
nell'attribuire tutte o quasi le composizioni del volume al Gai-
furio. Probabilmente non tutte saranno state sue, come accade 
per gli altri tre volumi clel Libcr CapeZZe, ma è certo che di una 
buona parte eli esse il Gaffurio deve essere considerato l'autore. A 
questo punto bisognerebbe confrontare queste composizioni con le 
altre sicuramente del Gaffurio per rilevarne la parentela o meno. 
Ma a questo punto anche si potrebbe chiedere perchè mai non si 
siano trascritte per intero nlmeno le composizioni del codice ng-gi 
.ritrovato che risultino meglio leggibili. La risposta è facile. Come 
Ri è detto da questo quarto volume nessuna composizione può essere 
trascritta per intero così come è: anche quelle meglio conservate 
presentano dei vuoti, prodotti ch1 buchi o abr3sioni. Occ(;rrereb!Je 
dunque un attento lavoro di interpretazione. Ma simile lavoro 
potrebbe solo essere giustificato dalla precedente trascrizione e 
pubblicazione integrale dei tre volumi già noti del Liber Ca pelle: 
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da questa si potrebbero ril'evare le caratteristiche della produ
zione drl Gaffurio e ricavare i dati sufficienti a difendere l'inter
pretazione e l'integrazione delle composizioni mntile. Insomma la 
trascrizione delle composizioni di qursto quarto volume, Libr. n. 4 
(2266), a nostro avviso può solo troval'e la sua sede adatta quale 
appendice alla pubblicazione integrale drl Diber capelle ecclesie 
maioris Milani. E chissà che non stiano maturando i tempi anche 
per tale pubblicazione, per la quale potrà anche essere finalmente 
utilizzata la trascrizione (li tutte le composizioni, contenute nei 
tre co<lici milanesi, di Franchino Gaffurio, già preparata con amore 
da Gaetano Cesari per un volume non più comparso delle Istitu
zioni e Monumenti dell'Arte musicale Italiana (Ricordi). Per oggi 
ci basta di aver segnalato agli studiosi che il quarto volume del 
Diber CapeZZe del Duomo di Milano non è andato del tutto distrutto 
e di averne indicato, sia pure sommariamente, e solo per la parte 
che si è, anche se malamentP, salvata, il contenuto. 

CLAUDIO SARTORI 


